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LOU PERVOULET 
2364 mt 

 
Via“ DEDALO” 

 
Walter CHIESA   Danilo COLLINO 

 
 

La parete Nord del Lou Pervoulet presenta placconate di calcare scuro che si 
susseguono sino in cima. 
“Dedalo” è la via più lunga del Pervoulet, forse anche di tutta la Valle Grana. 
La roccia davvero unica, la lunghezza dell’itinerario e lo stile dell’arrampicata 
credo la faranno diventare una classica della zona. 
 
 
Il materiale è stato gentilmente offerto da Marco, gestore dell’accogliente 
Rifugio Fauniera. Fateci visita per un ottimo ristoro post arrampicata e per le 
novità alpinistiche che stanno nascendo in Valle Grana. 
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AVVICINAMENTO 
 
L’avvicinamento avviene dalle Baite Fauniera andando a reperire, verso il 
valloncello erboso a sinistra, il sentiero classico che scende verso il Santuario 
e successivamente, all’altezza di radi larici, spostandosi sotto la parete. Quindi 
verso l’attacco della via su ripidi prati evidenziato da una targhetta.  
È altresì possibile raggiungere l’attacco lasciando l’auto negli slarghi della 
strada in prossimità della falesia Pokemon. Raggiunta la falesia si scende 
seguendo il sentiero parallelo al fiume imboccando il valloncello sotto alle 
Baite Fauniera come descritto precedentemente. 
Questa seconda soluzione agevola il rientro all’auto scendendo dal sentiero 
della cima come descritto per le due vie Up&Down e Ricordi Dolomitici. 
 

 
 

Attacco:  alla base della placca grigio scuro più grande. 
 

Esposizione: Nord – Nord Est 
 

Sviluppo: 265 metri   
 

Difficoltà: 5c max  
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Relazione: L1 placca di ottimo calcare con un passaggio verticale prima della 
sosta.  5b 35 mt 

 L2 tiro più impegnativo, con un ribaltamento di non facile lettura, 
ma su roccia molto aderente.  5c 30 mt 

 L3 partenza delicata, poi tratto facile fin sotto allo strapiombo. In 
leggero traverso a destra si sale poi pochi metri dritti alla sosta 
posta sopra al tetto.  5b 35 mt 

 L4 bel tiro verso destra, su splendida roccia.  5a 35 mt 
 L5 facile lunghezza con un solo passo in aderenza.  4c 35 mt 
 L6 il tiro più caratteristico, prima su placche molto lavorate, poi 

in verticale su buone prese.  5a 30 mt 
 L7 dritti per pochi metri, poi con andamento ad arco sfruttando 

le placche più compatte.  5a 35 mt 
 L8 corto traverso su cengia erbosa fin sotto lo spigolo finale e poi 

divertente arrampicata su ottime prese fino in cima. 4c 30 mt 

Discesa: la via ha le soste attrezzate per un’eventuale discesa in corda 
doppia. Il consiglio però, raggiunta la vetta, è di scendere 
comodamente a piedi su tracce di sentiero nel centro del canale, 
raggiungendo la base della cresta ovvero la falesia Pokemon. 

 


